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Gli Skiantos 
Sotto 
il leader 
del gruppo 
bolognese . 
Roberto 
«Freak» 
Antoni 

Riecco gli Skiantos, più demenziali e fracassoni che mai 
Roberto «Freak» Antoni, leader del gruppo bolognese, 
parla dell'album «Il signore dei dischi». «C'è buona musica 
e tanta poesia. Perché in fondo io sono un poeta...» 

son 
Mi piaccion le sbarbine, Carabiniere biniere biniè, X 
agosto (sì, proprio ics agosto) dedicata a Pascoli, : 
ortaggi in scena, la demenzialità al potere. Poi, libri, j 
poesie, tanti concerti in giro per l'Italia. Gli Skiantos 
hanno segnato, traumaticamente, il rock dalla metà ; 
degli anni '70 a... domani. Sono tornati in pista to- ; 
stissimi. Nuova casa discografica, nuovo 33 giri - Si­
gnore dei dischi-e ìavogìia aitar soldi, finalmente. ' 

' :- v : ' - ' DALLA NOSTRA REDAZIONE i ' • ; s ' ' " ' : ' ' i ' '•' " 
- , ANDREAGUOIMANDI 

(•• BOLOGNA. Freak Antoni, '< 
Dandy Bestia, Marco Nanni: 

(chissà perché non gli hanno 
trovato un nome in codice). 
Granito Morsiani e Sandro Bel- ; 
luomo. in altre parole i mitici 
Skiantos. Sedici anni compiuti 
come gruppo, quasi quaranta 
d'anagrafe, sono sempre loro. 
Ironici, demenziali, "sotterra­
nei» e devastanti, gli Skiantos si 
avviano a celebrare il terzo 
millennio con la carica di sem­
pre e con un sacco di nuove 
idee. : -.••«.. • • • • - :•"-•• ..••-;:,>. 

La prima, che e poi la fonda­
mentale per un gruppo musi­
cale che incide dischi e fa con­
certi, è che bisogna far soldi, 
tanti soldi. La seconda è un Ip 
nuovo nuovo che si intitola Si-
gnore dei dixhì per l'etichetta 
Nuova Fine (si, siamo proprio 
dalle parti di Berlusconi). 1 cin­
que «demenziali» hanno cam­
biato etichetta, manager, pro­
duttore e inaugurano il «nuovo 
corso». Il disco sarà disponibile 
dalla fine di aprile. Roberto 
«Freak» Antoni ci e venuto a 
trovare in redazione per «fare 
due chiacchiere con un amico 
e parlare del nuovo inizio degli 
Skiantos». Solita faccia da ca­
naglia, solita ironia a fil di lab­
bra, «Freak» ha vuotato il sac­
co. :;. ..'.;:;;'..;:.;•.,.-;;:., ..„.-: 

È un onore averti qui di per­
sona a raccontarci di questa 
tua ultima avventura... ••:• 

Beh. dal tempo in cui ci vede­
vamo alla baracchina dei gela­
ti, ne 6 passata di acqua sotto i 
ponti. Sono venuto di persona 
perchè questo album, Signore 
dei dischi, segna il nuovo corso 
degli Skiantos. Abbiamo fatto 

'••uri disco come pareva a noi, 
, suonato tutto da noi, con gran- > 
: de allegria, giocando. Ed è un '[ 
nuovo corso che coincide con 

•" un ritorno alle prime atmosfe-

Ma cosa è successo esatta-
/'. "' mente, cosa ha provocato 

' questa svolta? ;.„ ,, -ir, 
• L'incontro con Guido Elmi, es-
• serialmente. Sai Elmi, l'ex 
•produttore di Vasco Rossi... 

Con lui abbiamo lavorato in to- • 
tale trasparenza. Guido è mol­
to critico e molto chiaro. È un 

" ruvido, ma per il bene della co- ' 
so. Ci ha messo in contatto a ' 

... Milano con la Nuova Five, l'eli-
: chieda discografica legata al-
.. l'impero Berlusconi, un'eti- ' 
; chetta che ha deciso di cam- : 
•' biare registro proponendo an­

che storie di qualità. Poi il con­
tratto per tre album di cui Si- '.' 

" gnore dei dischi è il primo. . 
: • Abbiamo anche cambialo im-
: presario. Insomma, nuova vita. 
'.',".'• Racconta un po'li disco. : 
•; È un disco fatto con grande 
. calma. Lo abbiamo registrato 
'-: scegliendo le dodici canzoni ; 
, in una.rosa di cinquanta. Anzi, 

prima abbiamo fatto un «de- ; 

• " rnotapc» (un nastro con i pro­
vini) con quaranta pezzi, alcu- • 

".. ni dei quali già sperimentati " 
, durante i concerti. Intanto 6 • 

passato un bel po' di tempo e i 
:, pezzi si sono sedimentati. Infi-
. ne. seguendo anche i suggerì-
; menti di Elmi, e nato il disco. Il ' 

nostro più bello, il più sentito. : 
' Rock ruvido alla nostra manie-

V Alcuni testi sono tratti dai 

Raitre sceglie lina ironica antologia di tonfi e errori per festeggiare cinque anni di successi 
Il 30 aprile nove ore non-stop con Chiambrettì. E il 21 giugno parte il palinsesto della notte 

Guglielm:<<EGCO^k 
Raitre punta sulla notte: per tutta l'estate una pro­
grammazione organica e ordinata per chi è inson­
ne, per chi tira mattina e per chi scopre delle «chic- : 
che» da non perdere. Come «anteprima» due notti 
molto particolari: il 24 aprile una «festa di com- ; 
pleanno» di Raitre, con tutti gli errori, i programmi ' 
mai nati, i «buchi nella rete». Il 30 aprile, invece, una " 
kermesse col Portalettere. 

SILVIA GARAMBOIS 

•fa* ROMA. Tutto quello che 
non avete visto o non avreste 
mai voluto vedere. Il numero 
zero di un programma mai na­
to di Piero Chiambretti, / mise­
rabili, ideato come spudorata 
imitazione del Milionario di 
Jocclyn, ma a rovescio: il Pi', ri-
no terribile che tentava di con- -
vincere degli sconosciuti, not­
tetempo e per telefono, a por­
targli diecimila lire... O le pun­
tate mai trasmesse del talk ' 
show della contessa Pinin Ga- ; 
ravaglia, quelle in cui gli insulti ̂  
erano tali da sconsigliare la * 
messa in onda... O le puntate 
di prova di Scommettiamo che 
ti faccio ridere?, bocciate per-
chò. secondo l'ammissione ;• 
del direttore e giudice Angelo • 
Guglielmi, «non facevano ride- . 
re». O ancora le prove per una 
versione televisiva, nell'87, del­
la fortunata trasmissione ra-
> iofonica TraScilla e Cariddi di ; 

' Ivo Garroni e Michele Mirabcl-
'; la. mai realizzata perché, spie-
-•' ga Guglielmi, «dopo alcuni nu­

meri zero e molte prove lessi 
sui giornali che Garrani e Mira­
bella avevano firmato con Lui-

' gi [.ocatelli per un programma 
su Raiduc, Aperto per ferie... 

~ Non ci avevano detto nulla... 
diciamo che non sì compòrta-
ror.o benissimo...». • 

Tutto in una notte: il 24 apri­
le, la data scelta per festeggia­
re il compleanno della «nuova 
Raitre», rinata nell'87 dopo gli 
anni della semi-clandestinità 
(quelli tra il '79 e l'86, quando 
l'ascolto era ancorato a per­
centuali al di sotto di un triste 
un» per cento). Ma una festa 
alla moda di Raitre, in cui il 
maestro delle cerimonie è En­
rico Ghezzi. dove mettere in 
vetrina tutti gli errori di valuta­
zione, le falle, le false parten­
ze, i programmi rinviati sino 

die, sbagliati, falliti, in anticipo 
o in ritardo sui tempi, solo ab­
bozzati o puniti dagli ascolti. 
Insomma, i Buchi nella rete, 
come si intitolerà la kermesse: 
una totale confessione di errori 
e insuccessi che soltanto Rai­
tre può permettersi, in questo 
momento più che mai il «pez­
zo» della tv pubblico creativo e 
fantasioso. - •••••-

Ci • saranno - anche Pippo 
Baudo e Alba Panetti? «Baudo 
ha avuto l'ascolto che suppo­
nevamo», risponde Ghezzi. 
«Quello della Panetti e stato un ;. 
grande programma di grande 
successo. E adesso lei farà 

. Fantastico: chi l'ha trasformata 
in una grande vedettes? Quan- • 
do e venuta da noi era solo 
una finta giornalista sportiva. 
Nella compostezza delle finte •' 
soubrette della tv la Panetti e 
stata invece una vera esplosio­
ne...», taglia corto Guglielmi. - ••• 

La «festa di compleanno» e 
anche il varo della nuova li­
nea-notte della rete, che avrà 
un altro anticipo di program­
mazione il 30 aprile, con una 
no-stop dedicata al Portalette­
re, dalle una di notte fino alle 
10 di mattina del 1° maggio 
(cinquanta puntate in nove 
ore. una corsa dentro e fuori 
dai «palazzi»), mentre la pro­
grammazione ufficiale e ragio­
nata partirà dal 21 giugno. «Ci 
siamo ridotti anche noi a riem­
pire le notti con i resti di ma­

gazzino - confessa Guglielmi * 
-. Ora abbiamo deciso di rom-.. 
pere questo schema senza voi- • 
to, vogliamo dare anche alle 
ore della notte le caratteristi­
che della rete, perche sia uno 
specchio di Raitre». >j . •. 

«Quando due o tre mesi (a '{• 
l'azienda decise che anche le . 
reti Rai dovevano avere una , 
programmazione notturna, noi 
abbiamo chiesto che questo 
ruolo spettasse ad una sola re­
te: produrre a costo zero pcr ; -
tre reti, infatti, non poteva por­
tare altro che a una program­
mazione generica e qualun- '•••: 
que. con film minori, alla terza 
o quarta visione tv. Non sareb- ' 
bc stato possibile distinguere -
una rete dall'altra, pubblica o 
privata... Abbiamo provato a 
contestare quella decisione -
continua Guglielmi - soste- ' 
nendo che se Raiuno e Raiduc 
avevano le trasmissioni del 
mattino, noi potevamo occu- ' 
parci della notte. Ma c'erano . 
molti motivi contro una scelta 
di questo tipo... anche se non 
mi ricordo quali mi dissero... 
Noi abbiamo deciso infine di . 
replicare i programmi signifi- '' 
cativi della giornata, Chiam- ' 
bretti, Blob, trasmissioni brevi ' 
egustose...». •••«-••.-•. 

Ed e nata cosi anche questa . 
«civetteria» (come la definisce 
il direttore di Raitre) di festeg­
giare il compleanno: «Un mo­

do pcr riproporre anche i pro­
grammi che abbiamo amato e 
sono caduti nella disattenzio­
ne del pubblico, quelli che ab­
biamo odiato e sono stati ac­
colti dal successo». Per aprire 
la kermesse, Ghezzi fa un'au-
tocitazionc: i primi «catastrofici 
e audacissimi» Fuori orario, 
che hanno aperto la program­
mazione per nottambuli 
ncll'88 con delle dirette da Mi­
lano a cui partecipavano Fras-
sa, Ghezzi. Sanguincti. Riondi­
no, Brunetta e ospiti come 
Dennis Hopper, Carlo Frecce­
rò o Piero Chiambretti. Rive­
dremo Domani si gioca, falli­
mentare trasmissione sportiva 
•del giorno prima», di Gianni 
Mina; Mai dire mai, con Giam­
piero Mughini, «grigia» trasmis­
sione del mattino dedicata agli 
anziani: Filò, ambizioso pro­
getto sul filo delle tradizioni, 
affidato a Giorgio Celli e snob­
bato dal pubblico; Terzo gra­
do, seguito senza fortuna del 
filone processuale Beghin-Fer-
rara; il programma per ragazzi 
Wakii'UXiltu o quello di Guz-
zanti Fai la tu. E poi i program­
mi mai nati: Agenzia matrimo­
niale é\ Gianni Ippoliti. Fabio e 
Fiamma, soap opera da dieci 
minuti a puntata che non ave­
va collocazione possibile nella 
rete... E per finire, sequenze 
dei film che hanno avuto l'a­
scolto più basso in assoluto. ..-., 

tuo bellissimo libro di poe­
sie «Non c'è gusto In Italia ad 

. essere intelligenti», che ha : 
sconquassato le classifiche 
dei best seller ragglungen-

. do quota 100.000 copie, pra-
• ticamente un record per un 

libro di liriche, a...-;,.,,.;. :,.;:.;;. 
Per me scrivere è la cosa più 
importanmte. -. Non credevo • 
che le poesie potessero vende- ;' 
re tanto. Meglio cosi. SI, co­
munque c'è un legame tra ' 
quelle poesie e le canzoni del [ 
disco. Ti posso dire che alme- ; 
no due sono molto compro- . 
mettenti. La prima si intitola , 
Italiano terrone che amo. Il gio­
co e quello di considerare tutti '. 
gli italiani un po' terroni e di 
scherzarci sopra. La canzone ;' 
raccoglie gli stereotipi dell'ita­
liota medio. L'altra, che si inti­
tola Calpesta il paralitico, è 
contro la retorica dei finti buo­
ni sentimenti nei confronti di ; 
chi ha handicap fisici. Altri lito-
IP sono Lamento di uno spac­
ciatore e Non sopporto il capo­
danno. È questa, per me, la 
canzone più rappresentativa 
dell'album. Col testo sono riu-

• scilo a esprimere la frustrazio-
• ne delle feste comandate, lo, : 
alle feste, non mi diverto mai, e 
invidiò'gll altri che si divertono. 
O fanno finta? Alle feste ci si ' 
sente in obbligo di ridere, di. 
scatenarsi. Invece mi lascio an­
dare ad una sorta di «insoddi­
sfazione vitae-. Mi piace molto 
anche Non hai vinto, ritenta, ' 
un testo filosofico esistenziale 
sulla mania di concorsi che 
pervade tv, giornali e vita co-, 
munc, E un testo sulla perenne 
sconfitta nella vita. Ma è anche ' 
un invito ad andare avanti, no­
nostante tutto. •••'-••• , , , . , ; 

Soliti amici gli Skiantos, non 
... èvero? . .....:• ,,.,:_.. 
SI. a parte Carlo Atti, che resta 
un amico ma che collabora so­
lamente preferendo il jazz, in • 
questa avventura ci sono gli al­
tri di sempre: Dandy Bestia, : 
chitarra, Marco Nanni, basso, 
Granito Morsiani, batteria e 
Sandro Bclluomo piano e ta­
stiere 

E poi c'è «Freak», l'anima. 
Tu hai sempre detto che in 
una canzone la parte più Im­
portante è il testo. E questa 

.-. volta? ;*••:,,, 

Anche questa volta. Gli Skian­
tos partono sempre dal testo 
scritto. L'idea e il testo e la mu-

'. sica si adatta. Un testo che sia 
comico pcr resistere alla vita 
ed esorcizzare le sfighe. . 

Più che comico, demenziale. 
Demenziale e : nato con gli 
Skiantos. Lo rivendichiamo 
Prima non esisteva. In origine 
era una reazione esasperata 
alla banalità presente nella 
cultura italiana. Abbiamo esa-

. sperato la cretineria delle can-

. zoncttc e usato il gergo giova­
nile come linguaggio. Il gergo 
lo abbiamo introdotto noi Ti 
ricordi le «sbarbine» (le ragaz­
ze sbarbatelle) o «ti rullo di 

; cartoni» (ti dò un sacco di pu-
: gni)? Nel nostro gergo ci han-. 
no pescato in tanti. Da Vasco 
Rossi («ognuno il suo viaggio, 
ognuno diverso»...) a Jovanot-
ti. Ma 6 un'altra cosa. „v > .y 
• : Vuol rivolgere un messaggio 

alla popolazione?, 
Si: gli Skiantos compiono 16 
anni, hanno ancora molte co-

: se da dire e credono ferma­
mente nella necessità dell'iro­
nia e del comico. !,..-:,.. •-

•". Sulla copertina del disco 
;'";. campeggia il signore del di-
Y seni, un dio azteco futuribile 

. che tiene in una mano il mi­
crofono e nell'altra il disco 

' (la copertina è disegnata da -
Vittoria Chierici). «Signore ' 

; del dischi» è anche una delle 
canzoni * dell'album, ' una ' 

: preghiera, -M. • .-.>/ ,,, 
• Una preghiera a questo dio dei 
dischi affinchè ci faccia vende­
re e ci renda ricchi e famosi. . 

Dopo il successo editoriale ' 
, di «Non c'è gusto...» Feltri­

nelli sta per ripubblicare il 
bellissimo «Le stagioni del 

- rock demenziale». É anche 
questo un nuovo Inizio. 

Speriamo di s! I soldi non so­
no tutto, ma 

Madonna-Warner 
Piovono dollari 
ma non è il record 
mt HOLLYWOOD. Per quanto ricchissimo, e tale da rendere 
la vecchiaia della signorina Ciccone più tranquilla che mai, 
il contratto che Madonna ha stipulato con la Time Wamer J 
(60 milioni di dollari) non 6 un record. Quello di Michael f-
Jackson con la Sony (sempre 60 milioni di dollari, ma an- : 
che 50% degli utili su 6 album) è più vantaggioso. In realtà, i 
simili contratti vanno interpretati, ed è quanto stanno facen-l 

do gli esperti di mercato. Qui sotto vedete le foto delle star j 
più pagate: vale a dire due membri della famiglia Jackson, $ 
Michael e Janct (quest'ultima ha un contratto con la Virgin 'i 
di 50 milioni di dollari per tre album); uno storico gruppo ? 
hard rock americano, gli Aerosrnith di Steve Tyler e Joe Perry ; 
(<10 milioni di dollari per un album già prodotto e tutti i suc­
cessivi fino al 1995) e naturalmente gli indistruttibili Rolling > 
Stones (44 milioni di dollan dalla Virgin, pcr alcune produ­
zioni di catalogo e tre nuov. album) 

Michael Jackson 
60 milioni-
per sei tìtoli-
e un'etichetta 
tutta sua x 

Janet Jackson 
La «sorellina» 

più pagate' 
degli Usa: tre lp 

per 50 milioni 

Gli Aerosrnith 
40 milioni :: 
per altri tre anni 
di buon :: 
vecchio «hard»-

Rolling Stones 
44 rnilioni 

per il catalogo, 
più ricco ' 

del rock'n'roll 

Arnaldo ;• 
Bagnasco, i 
autore e -'•• 
conduttore di 
«Aspettando, 
Grillo, Mina e 
Battisti..." con 
il direttore di !;: 

Raitre, Angelo : 

Guglleml 

Un po' di rispetto 
per l'insonne ? 

lente 
• i ROMA. «Per errore, uno 
scambio di bobina, è andato 
in onda a Fuoriorarìo un film • 
giapponese senza sottotitoli. E 
ha avuto 130mila telespettato­
ri»; la «confessione» è di Enrico '• 
Ghezzi, esempio ; illuminante : 

pcr spiegare come «la notte sia 
affidata al caso, anche negli : 
ascolti». È Stefano Balassone, ' 
assistente del direttore Guglicl- ': 
mi, a quantificare l'ascolto del­
la notte: fino alle 2 ci sono an- . 
cora, in tutto; circa seicentomi­

la telespettatori, e altrettanti la 
" mattina presto, intomo alle 6. 
'Gli insonni, invece, quelli da­

vanti alla tv alle 4 del mattino, 
•V non sono più di 2 o 300mila. A 

quell'ora un solo «signore Au-
ditel» (cioè in possesso della 
macchinetta che registra l'a­
scolto) • rappresenta più - di ; 
7mila telespettatori; in 30 rap­
presentano il Paese. Insomma, 
più che mai la scienza dei nu­
meri e delle «proiezioni» diven­
ta approssimativa. ,.•.:-.;..,. 

È a questo pubblico indeter­
minato che dal 21 giugno Rai­
tre intende offrire una pro­
grammazione «ragionata». Un •: 
capitolo a sera: «Tutto in una >.-• 
notte», dedicato alle kermesse *: 
monotematiche (Samarcanda ',•• 
o Avanzi-, o un personaggio, da - * 
Giuliano Ferrara a Claudio Vii- -•'• 
la, allo sport, alla musica); «Il 

. bello della diretta», con le tra- ,: 
smissioni storiche, dall'cruzio- ; 

ne dell'Etna allo sbarco sulla : 
Luna, ovvero il più abusato gè- ' 
nere televisivo; «Magazzino», :; 
ovvero quello che non è mai ; 
andato in onda perchè troppo j 

i lungo, o troppo breve, o d i ; 

qualità difficile per la tv, o «in (" 
scadenza»; e ancora «Cinema • 
di notte», «Vent'anni prima», le v 

•Repliche di rete» (il meglio di '.'' 
' una settimana su Raitrel e, in­
fine, una notte jolly, diversa ;•' 
tutte le settimane, «Fuoriorario» 
(con proposte colte, forti, im­

magini crude o bizzarre). In­
somma, offerte, provocazioni, ': ;• 
riscoperte, valorizzazione del -'[• 
magazzino, di un repertorio, di P 
un archivio. Come dice Ghez- ; 
zi: «Quasi uno spreco», ca e»:.?.-•• 

«Quelli che non riproporre- *••.-
mo - spiega Guglielmi - sono i *•• 
programmi "consumati", cioè ;''' 
quelli con il telefono, quelli / 
che sono "eventi" e valgono ì* 
sono nel momento della mes- '('• 
sa in onda. Per il resto, la no- •; 
stra sarà una programmazione ;ì 
per la gente che anche di notte '• ; 
cerca i programmi: la nostra :-
non è una rete che si può ac- ".' 
cendere a caso. Vogliamo in­
serirci nello «zapping» con del- : ' 
le proposte, fare offerte, dare ' 
un volto. La tv non può solo es- •'•'•' 
sere un assembleaggio di tra- * 
smissioni e film, come spesso ? 
è: nella notte da parte di tutti; il ?' 
giorno da parte di qualcuno». « :• 

, •..-••-,•••: .:.nS.Car.' 


